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ADDIO A ENZO TARTAMELLA, MAESTRO
DEL GIORNALISMO IN PROVINCIA DI TRAPANI
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Trapani
Sono arrivati
sette nuovi

autobus
A pagina 4

Erice
La minoranza

punta 
Paolo GencoUn cronista vero

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Non ho mai lavorato con Enzo
Tartamella. E anzi per un certo
tempo, gli anni dei miei esordii
in questo mestiere, l’ho guar-
dato come una figura ingom-
brante per noi giovani
giornalisti che alla fine degli
anni ‘80 irrompevamo nel
mondo dell’informazione at-
traverso l’esperienza un po’ ar-
ruffona e naïf delle TV private.
Furono anche anni di impegno
sindacale nella FNSI e noi gio-
vani cronisti volevamo cam-
biare le regole del gioco. Enzo
Tartamella, segretario dell’As-
sostampa, era un prestigioso
collega ma anche un “avver-
sario” da battere perchè rap-
presentava per noi l’ancien
regime della professione. Den-
tro di me avevo costruito di
Enzo l’immagine del giornalista
“paludato”, tutto desk e tele-
fono. Non certo il cronista d’as-
salto che ciascuno di noi
riteneva di poter divenire. Lo ri-
spettavo  per il suo tratto sem-
pre signorile ed elegante, per
la pacatezza dell’eloquio,
sempre molto aulico, con guizzi

dialettali di sintesi spiazzante e
caustica. Poi un giorno per una
mia ricerca giornalistica co-
minciai a spulciare presso
l’emeroteca della Fardelliana i
giornali trapanesi a partire
dagli anni ‘50 e fino agli ‘90. È
a partire dagli anni ‘70 che co-
minciai ad incrociare la firma
di Enzo Tartamella. Lessi molti
suoi articoli e, soprattutto, com-
presi che gran professionista
fosse, quanto fosse un bravo
cronista calato dentro la noti-
zia, con la capacità di incidere
sulla realtà, scrivendo e denun-
ciando, con nomi e cognomi,
fatti e misfatti. Insomma un
giornalista di razza, un cronista
vero. La prima cosa che feci,
incontrandolo, fu chiedergli
scusa per il giudizio sommario
e affrettato che mi ero co-
struito di Lui. Non me ne volle
mai. Solo mi rimproverò bona-
riamente per non aver mai ac-
cettato di collaborare con Lui
al Giornale di Sicilia. Dovevo a
Enzo queste poche righe e un
grazie per la considerazione
che mi ha sempre rivolto.  

A pagina 3
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Oggi è
Giovedì

21 Febbraio

Soleggiato

16° °C
Pioggia: 10%
Umidità: 77%

Vento: 19 km/h

Auguri a...

Oggi abbiamo
il piacere

di fare gli auguri

a Pietro Bruno,

consulente 
e attore per hobby,
che OGGI compie 

54 anni,

Buon compleanno
da tutti noi. 
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Edizione chiusa alle 19

Sabato pomeriggio, alle ore 18:00, si terrà una conversazione della
dottoressa Eleonora Tardia, storico dell’arte, che ricorda una pit-
trice rinomata per la sua bravura nel campo dell’ astrattismo: la
trapanese Carla Accardi. 

L’incontro si terrà presso la sede “dell’Associazione per la tutela
delle tradizioni popolari del trapanese”, in cui è presidente il pro-
fessore Salvatore Valenti, sita al N. 32 di Via Vespri in città.
Il tema della conversazione suddetta è intitolato così: “La grafica
figurativa di Carla Accardi nelle collezioni private trapanesi” .

Carla Accardi ( nella Foto ) è nata a Trapani il 9 Ottobre 1924.
La nostra è stata l’unica donna in mezzo a sette uomini nel gruppo
“Forma Uno“.
Questo gruppo, infatti, è stato costituito a Roma nel 1947 da lei
con Ugo Attardi di Sori, di famiglia originaria della Sicilia e inizial-
mente ha vissuto a Palermo e Pietro Consagra di Mazara del Vallo,
ambedue anche scultori, Achille Perilli, Pietro Dorazio e Mino Guer-
rini tutti e tre di Roma , Giulio Turcato di Mantova e Antonino San-
filippo di Partanna , quest’ultimo compagno della vita di lei.
Il gruppo “ Forma Uno“ ha cessato la sua funzione nel 1950.

Carla Accardi è morta a 89 anni d’età a Roma il 23 Febbraio 2014.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Carla Accardi rivive
nelle collezioni trapanesi

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza
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In ricordo del giornalista Enzo Tartamella,
il Direttore che ha formato le nuove leve

Scrivere che Enzo Tartamella è stato
il più attendibile testimone degli ul-
timi cinquant’anni della storia tra-
panese, sotto tutti i suoi aspetti,
appare talmente ovvio che il sotto-
linearlo risulta oltremodo superfluo.
E’ dell’uomo, del giornalista che
sentiremo la mancanza.
Essere giornalista per lui non era un
lavoro, ma una missione. Ricordo
che molti anni fa, prendendolo in
giro, gli dissi: “probabilmente con
questo film si sono ispirati a te”. Il ti-
tolo del film era: “Doveva sposarsi,
non poteva: era già sposato con la
prima pagina”. Per lui non esiste-
vano né ferie, né settimana corta,
né festività o congedi per malattia.
Entrava in redazione alle 15 del po-
meriggio e usciva alle 11 di sera, tra-
scurando di precisare che la
mattinata era dedicata ad incontri,
per lo più con politici, tenendo
conto che negli anni Settanta la
politica era una cosa seria. Persino
la sua famiglia veniva dopo il Gior-
nale di Sicilia. L’informazione per lui
aveva il carattere della sacralità.

Non esistevano né amici, né nemici,
ma solamente i fatti e questi, piac-
cia o non piaccia, dovevano es-
sere sviscerati e approfonditi,
anche se potevano disturbare o
contrastare gli interessi di qualche
personaggio che si riteneva suo
buon amico. 
Fare giornalismo, mi riferisco sempre
agli anni Settanta, non era impresa
facile. In quell’epoca bisogna te-
nere conto della concorrenza, che
era particolarmente agguerrita. A
Trapani c’era la redazione del gior-

nale “L’Ora” e numerosi settimanali.
Bisognava arrivare per primi alla no-
tizia e non lasciarsi bruciare dalle te-
state concorrenti. Probabilmente
quelli furono gli anni d’oro della re-
dazione trapanese. In certi periodi
era un lavoro sfibrante al limite della
nevrastenia; nonostante tutto, riu-
scivamo a lavorare con una certa
allegria. Anzi, proprio per rilassarci e
mettere ordine ai nostri pensieri, per
avere l’occasione di confrontarci e
fare il punto della situazione, ave-
vamo preso l’abitudine di staccare
per una trentina di minuti, recan-
doci alla Casa del Vino, a pochi
metri dalla redazione, sita in via Tut-
tetta, per mangiare un panino
“cunsatu”, ma senza bicchierino di
vino o di passito. La lucidità era es-
senziale. 
Ma, ricordando Enzo Tartamella,
non si può trascurare di evidenziare
una sua grande qualità: la determi-
nazione e la ferrea volontà per mi-
gliorare se stesso, sia umanamente
che professionalmente. Come di-
cevo prima, il giornalismo era per lui

una missione e non un semplice
sbocco professionale. A tal fine cer-
cava sempre di offrire il meglio di se
stesso e questo meglio era anche ri-
servato alla forma espressiva. 
“Tutti debbono leggermi e capirmi
– era solito dire – dal docente uni-
versitario al più umile cittadino”.
Ecco perchè, per esempio, leg-
geva le rubriche di Enzo Biagi, di
Giorgio Bocca o di Montanelli, per
citarne alcuni. Dire leggere è nel
suo caso non dire nulla. Enzo non
leggeva semplicemente, studiava
la loro forma espressiva, il loro perio-
dare o la maniera migliore per met-
tere per iscritto con estrema
chiarezza i propri pensieri. Per ren-
dersene conto basta sfogliare
l’emeroteca della Biblioteca Far-
delliana e leggere i suoi articoli dai
primi degli anni Settanta in poi. 
Migliorare se stessi, come dicevo,
era il suo imperativo categorico. Il
suo grande cruccio – lo avvertiva
come una menomazione – era
quello di non essersi laureato.
Aveva conseguito il diploma di ra-

gioniere, ma per motivi di lavoro (i
tempi erano difficili) non aveva po-
tuto continuare gli studi. Riuscì a co-
ronare questo suo sogno all’età di
cinquanta anni. Studiando di notte,
in quattro anni e con enormi sacri-
fici, dovendosi dividere fra giornale
e famiglia, conseguì la laurea in
Scienze Politiche. In certi momenti,
e questo era uno di quelli, mi ricor-
dava il “volli, sempre volli” di alfe-
riana memoria. 
“Nulla si raggiunge – era solito dire
– senza sacrifici” ed è per questo
che cercava di inculcare l’amore
per la cultura ai tanti ragazzi che
frequentavano la redazione, non ri-
fiutandosi mai di ascoltarli e dare
loro buoni consigli. Anche la cultura
aveva per lui un carattere sacrale.
Ed è forse anche per questo, poi-
ché sosteneva che un quotidiano
ha la vita di ventiquattro ore e che
nulla di quanto si scrive sopravvive
a lungo, che trovò anche il tempo
di dedicarsi alla saggistica.

Salvatore Girgenti

Dottore Tartamella. Così lo chiamavo in segno di ri-
spetto per quello che rappresentava e che continuerà
a rappresentare per questa provincia non solo giorna-
listicamente ma anche umanamente e cultural-
mente. 
I funerali si terranno oggi pomeriggio alle 15,30 in Cat-
tedrale, a Trapani. La sua Trapani, “città senza iden-
tità”. Qui a “Il Locale News” stiamo provando a far
crescere nuove leve del giornalismo, da Giusy Lom-
bardo a Martina Palermo passando per Federico Ta-
rantino, Rossana Campaniolo e finendo a Michele
Scandariato. Non tutti loro lo hanno conosciuto, il dot-
tore Tartamella, e ieri hanno capito (dai ricordi di chi,
in redazione, lo ha invece conosciuto) che pezzo di
storia di questa città è scomparso. E’ tutta la redazione
che rappresento che, oggi, lo saluta e lo ringrazia. 
Io, che ho avuto pochi scorci professionali accanto a
lui, serberò sempre cari i suoi consigli, i suoi benevoli
suggerimenti e, in ultimi, gli apprezzamenti. Come
quello qui accanto, quando mi fece gli auguri per il
mio compleanno. E’ anche per quelli come lui che è
bello continuare a fare il “mestiere del giornalista”.

Nicola Baldarotta

Il saluto della redazione: “Un insegnante 
non solo di giornalismo ma anche di vita”

La segreteria provinciale
della FNSI, il sindacato dei
giornalisti italiani, in una nota
ha espresso il suo cordoglio
per la scomparsa di Enzo Tar-
tamella, «uno dei decani dei
giornalisti trapanesi». «Per
tanti anni responsabile della
redazione trapanese del
Giornale di Sicilia, dove - ri-
corda l’Assostampa - ha for-
mato diverse generazioni di
giornalisti, è stato da esempio
per competenza e capacità
professionali». «L’Assostampa
di Trapani, di cui Tartamella è
stato anche segretario - con-
tinua la nota-, lo ricorda con
commozione ed è vicina alla
famiglia, in particolare ai figli
Massimiliano, Roberto e Da-
vide». Messaggi di cordoglio

sono giunti da parte degli uf-
fici stampa dei comuni di
Marsala e Mazara del Vallo e
da numerosi colleghi giornali-
sti che con incarichi di ad-
detto stampa hanno lavorato
avendo a riferimento Enzo
Tartamella presso la reda-
zione trapanese del Giornale
di Sicilia. (R.T.)

Il cordoglio della segreteria
del sindacato dei giornalisti
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Erice, la minoranza ora punta alla testa
del presidente del consiglio Paolo Genco

Ieri pomeriggio a Erice, la se-
duta di consiglio comunale ha
fatto registrare un altro punto di
rottura fra la minoranza consi-
liare e la maggioranza. 
In attesa della riunione straordi-
naria di consiglio, sui recenti fatti
giudiziari, prevista per domani
pomeriggio, i consiglieri Simona
Mannina e Alessandro Manu-
guerra (entrambi all’opposi-
zione) hanno deciso di puntare
alla testa del Presidente del
consiglio comunale, cioè Paolo
Genco.
Hanno preannunciato in aula,
infatti, la presentazione di una
mozione di sfiducia nei suoi con-
fronti. Diverse le “colpe” conte-
state a Genco. Anche e
soprattutto da parte della Man-
nina che lo votò alla carica di
presidente del consiglio comu-
nale: “Il Presidente Genco - af-
ferma Simona Mannina - non ha
alcun rispetto per i consiglieri e

come preannunciato stiamo
preparando una mozione di sfi-
ducia nei suoi confronti, visto
che non è la prima volta che
erra nell’interpretare le norme” . 
Il riferimento, nelle parole della
Mannina, è alla decisione di
Paolo Genco di convocare la
riunione straordinaria del consi-
glio nella giornata di lunedì,
nell’aula consiliare della vetta, e

non in quella di venerdì (do-
mani) nei locali del centro Pep-
pino Impastato che si trovano
nel quartiere di San Giuliano.
E’ Alessandro Manuguerra che
entra nello specifico: “Paolo
Genco ci ha mancato di ri-
spetto e questa è l’ennesima
volta che lo fa, sopratutto per il
documento con il quale ab-
biamo convocato il consiglo

straordinario. La riunione era
stata decisa tutti assieme te-
nerla a San Giulia, lui invece ha
deciso di convocare i consiglieri
per domani pomeriggio a Erice
vetta”.
Sul cambiamento del luogo
dove tenere la riunione Manu-
guerra s’è fatto una precisa
idea: “Genco, secondo me,
dopo aver parlato con la To-
scano (che a questo punto mi
sa che ha paura di affrontare la
platea di San Giuliano)  ha de-
ciso in autonomia senza ascol-
tare nessuno e da buon
soldatino politico di Giacomo
Tranchida (tra l’altro seduto per
miracolo sulla poltrona di consi-
gliere e di Presidente del consi-
sglio) ci ha fatto questo
scherzetto.  Noi della minoranza
siamo stanchi e siamo anche
pronti a sfiduciarlo immediata-
mente”.

NB

Una mozione di sfiducia alla valutazione dei componenti il gruppo misto

Si è riunita la commissione
per il congresso provinciale
del Partito Democratico, ne
fanno parte: Casabella, Sca-
vone, Piccirillo, Vanella, Sca-
letta, Calvaruso, Pompeo,
Villabuona, Vultaggio,
Agate, Di Bella, Biondo.
La commissione ha eletto
presidente Giuseppe Casa-
bella.
Oggi, dalle 19,00 alle 20,00
verranno presentate le can-
didature per il Segretario pro-
vinciale e da domani sino al
primo marzo si svolgeranno i
congressi di circolo.
Il 7 marzo è stata convocata
l’assemblea provinciale che
eleggerà il segretario provin-
ciale.

Si è svolto martedì il secondo, e assai parteci-
pato, incontro tecnico con gli operatori turistici
del territorio custonacese. Il sindaco Giuseppe
Bica e l’assessore Fabrizio Fonte hanno riassunto
la recente esperienza alla BIT di Milano 2019 con
la presentazione della nuova brochure della cit-
tadina collinare all’interno dello stand della Re-
gione Siciliana ed hanno dialogato, elencando
le principali manifestazioni, alcune delle quali
ormai affermate negli anni, e le novità assolute,
con gli operatori per la programmazione del-
l’imminente stagione estiva 2019. È stata, altresì,
presente anche Rosalia D’Alì, neopresidente del
«Distretto Turistico Sicilia Occidentale», che ha
esposto l’ambizioso progetto sul brand «West Si-
cily» come destinazione finale, tra cui la città di
Custonaci, dei flussi turistici che nei prossimi tre
anni vedrà coinvolta buona parte della provin-
cia di Trapani. Si è dato, infine, ampio spazio alle
associazioni di categoria e ai singoli operatori
che hanno positivamente raccolto l’invito del-

l’amministrazione comunale e, conseguente-
mente, esposto dei suggerimenti per migliorare
l’offerta turistica del territorio alla luce della loro
esperienza professionale. Ciò che è apparso
evidente ai numerosi presenti è che si aperta,
per quel che concerne l’approccio al com-
parto turistico, una nuova stagione, ovvero si è
iniziato a puntare sul serio ed in maniera con-
vinta sulle opportunità che possono scaturire, sul
piano di sviluppo economico, dal turismo nelle
sue varie articolazioni.

Dopo la BIT: il turismo a Custonaci 
per una nuova stagione di rilancio economico

Favignana, un secco NO
alla chiusura del carcere

“Con grande fermezza diciamo
NO - dichiara il leader Siciliano
della UILPA Polizia Penitenziaria
Gioacchino VENEZIANO rispetto
alla posizione della deputata di Li-
beri e Uguali, Giuseppina Occhio-
nero, che a seguito di una visita
alla Casa di Reclusione di Favi-
gnana ha manifestato la volontà
di presentare una interrogazione
al Ministro Bonafede per chie-
derne la soppressione. “Anzi invito
la stessa - prosegue il segretario
Veneziano - a visitare le oltre 190
carceri italiane che stanno nelle
stesse condizioni se non peggio di
Favignana cosi da farle chiudere
tutte.  Come la sua collega di
schieramento Madia che ha per-
messo la ingiustificabile legge che
ha liquidato la Base Navale della
Polizia Penitenziaria di Favignana,

ora spunta un’altra rappresen-
tante della politica che vuole de-
finitivamente desertificare un altro
presidio dello Stato in una delle
isole più importanti dell’arcipelago
Eguseo! Spiace costatare la fine
ingloriosa delle argomentazioni nel
panorama politico - sostiene Ve-
neziano – infatti se manca il perso-
nale di Polizia Penitenziaria, se le
manutenzioni non vengono ope-
rate, se gli educatori sono in pochi,
se i suppellettili sonoscarsi, se non
ci sono caserme idonee, non
basta chiedere la chiusura di un
carcere, bisogna invece impe-
gnarsi come rappresentanti dei
cittadini affinché tramite azioni po-
litiche, arrivino uomini, mezzi, fondi
sufficienti per garantire la funziona-
lità di questo apparato dello
Stato”.

da sx: Giuseppe Bica, 
Fabrizio Fonte e Rosalia D’Alì

PaoloGenco

l lunghi 
giorni del PD
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Sono arrivati ieri mattina e in au-
toparco comunale, sede tec-
nica ed amministrativa di ATM
SpA Trapani, è stata una gior-
nata di festa. 
I sette nuovi autobus che sa-
ranno in servizio a Trapani dai
prossmi mesi  sono di fabbrica
Mercedes e per ora sono in pro-
cinto di essere immatricolati e
quindi regolarizzati per essere
immessi nel traffico cittadino del
capoluogo e delle frazioni.
Questi nuovi mezzi vanno a rin-
foltire e ammodernare la flotta
di autobus a disposizione della
ATM spa Trapani. Questa so-
cietà è una delle partecipate al
100 % dal Comune di Trapani.
L'obiettivo dell'azienda è: "offrire
ai cittadini un servizio di tra-
sporto pubblico migliore.
Saranno 25, in totale, gli autobus
che sostituiranno entro la fine
del 2020 tutta la flotta ATM: il
costo dell’investimento è di 1

milione e 400 mila euro circa,dei
quali l’80% finanziato dalla Re-
gione siciliana.
Altamente tecnologici, dotati di
tutti i comfort necessari per un
trasporto urbano agevole e mo-

derno, questi primi sette auto-
bus entreranno in servizio entro i
prossimi due mesi e consenti-
ranno la rottamazione di altret-
tanti veicoli ormai datai e
usurati. La piccola (per ora)

flotta sarà presentata ufficial-
mente in una conferenza
stampa non appena saranno
espletate le operazioni di imma-
tricolazione.

RT

ATM Trapani rinnova il parco automezzi:
ieri sono arrivati i primi sette nuovi autobus

Entro la fine del 2020 è previsto il ricambio totale dei mezzi di trasporto urbano

L’Amministratore di ATM Trapani, Massimo La Rocca

L’amministrazione comunale
di Trapani con una nota del
sindaco, Giacomo Tranchida,
è intervenuta sulla situazione
del canile di Via Tunisi dove,
ieri mattina, la Polizia Munici-
pale ha posto sotto sequestro
penale preventivo la cella fri-
gorifera per la conservazione
delle carcasse animali recu-
perate sulle strade. «Sulle pre-
sunte irregolarità gestionali -
dice il sindaco Tranchida -, ho
provveduto ad inviare una
nota al Comando di Polizia
Municipale e al Servizio Veteri-
nario dell’ASP, per chiedere ur-
genti notizie, anche al fine di
adottare in via cautelativa
e/o sostitutiva i provvedimenti
del caso». Il Comune attual-
mente gestisce il recupero
degli animali morti sulle strade
attraverso un affidamento ad
una ditta privata disposto dal
dirigente del settore, Rosalia
Quatrosi. Però secondo la de-
nucnia del NOITA, associa-
zione animalista presieduta da

Enrico Rizzi, una parte di que-
sto servizio (recupero e conser-
vazione di carcasse animali)
sarebbe stata svolta in ma-
niera irregolare e in vialazione
delle norme sanitarie da ope-
ratori del comune, mentre la
ditta privata opererebbe
esclusivamente la distruzione.
«Chi sbaglia paga - è la cun-
clusione del sindaco Tran-
chida - e sarà mia cura capire
se ci sono state omissioni e se
ci sono precise responsabilità
di chi doveva provvedere in
merito». (R.T.)

Canile municipale di via Tunisi 
Il sindaco chiede per capire 

«L’attuale situazione del Mercato Ittico non può essere
più sostenuta». Lo dice il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, che annuncia interventi sia per correggere
le «condizioni igienico sanitarie», sia «per la tutela degli
operatori ed avventori spesso esposti a condizioni
meteo avverse». Tranchida invoca anche «una diversa
strategia operativa, a fronte dell’abusivismo dilagante,
che necessariamente richiede un migliore coordina-
mento delle forze dell’Ordine, a partire dalla Polizia Mu-
nicipale». Il sindaco preannuncia un ritorno al passato:
«stiamo verificando con il Servizio Sanitario Regionale
le condizioni logistiche per riportare il Mercato al dettaglio nei locali comunali destinati, negli anni
passati, a mercato all’ingrosso. Presto convocheremo i “produttori” del pescato trapanese. Ci
confronteremo con gli operatori autorizzati alla vendita al dettaglio per capire quali migliori con-
dizioni offrire loro e valutare la necessità del mantenimento del mercato all’ingrosso. Vigileremo
sulla filiera e tracciabilità del pescato evitando, per quanto possibile, speculazioni sui prezzi. Il tutto
per contrastare il fenomeno dell’abusivismo, nel rispetto della libera concorrenza». (R.T.)

Tranchida sul Mercato Ittico: si ritorna al passato?

I nuovi autobus dal colore rosso
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Carabinieri e poliziotti lo
hanno ammanettato nel po-
meriggio di martedì. Giu-
seppe Adolfo, 35 anni, è stato
individuato dagli investigatori
dell’arma e della squadra in-
vestigativa “Pegaso” della
polizia quale responsabile di
una rapina aggravata ai
danni di una dipendente
delle poste. L’uomo presso
l’ufficio postale di via Salemi,
travisato da occhiali da sole,
casco e armato di taglierino
ha avvicinato una dipen-
dente delle poste sottraen-
dole con violenza la borsa
con 1.250 euro in contanti. Le
registrazioni dei sistemi di vi-
deosorveglianza e la descri-
zione del malvivente hanno
consentito a carabinieri e po-

lizia di indirizzare le indagini
verso Adolfo. Una perquisi-
zione nella sua abitazione ha
confermato i sospetti. Travata
la borsa e una parte del bot-
tino. Giuseppe Adolfo è stato
rinchiuso presso il carcere
“Pietro Cerulli” di Trapani a di-
sposizione dell’Autorità Giudi-
ziaria. (R.T.)

Mazara, rapinatore arrestato
Dai carabinieri e dalla polizia 

Louis Vuitton. È il marchio sul pa-
netto di cocaina che i carabinieri
della sezione radiomobile di Tra-
pani hanno sequestrato lunedì
scorso dopo aver fermato un cor-
riere della droga. Un logo “ru-
bato” al settore commerciale del
lusso per firmare la qualità della
droga da offrire sul mercato? o
per identificare il “produttore”? o
un ulteriore indicatore dell’arro-
ganza criminale dei mercanti di
droga? Quali che siano le rispo-
ste, saranno materia per gli inve-
stigatori dei carabinieri che da
qualche tempo stanno mar-
cando stretto (insieme alla Polizia
di Stato) le piazze di spaccio nel
capolluogo, in particolare i quar-
tieri Fontanelle Sud, Fontanelle
Milo e Rione Palma. L’operazione
di lunedì scorso è stata condotta
dai carabinieri corodinati dal
Maresciallo Maggiore Andrea
Castaldi. I militari ad un posto di

controllo  a presidio dei quartieri
periferici hanno arrestato Gae-
tano Pandolfini, 26 anni, palermi-
tano, per detenzione e trasporto
di sostanza stupefacente. Uno
degli equipaggi impiegato nel

servizio di controllo, nei pressi
dello svincolo autostradale A/29,
ha notato provenire a fortissima
velocità un’ automobile Golf Wol-
ksvagen di colore scuro. Il condu-
cente, alla vista dei carabinieri,

anziché rallentare ha accelerato
tentando di sfuggire al controllo.
I militari, anticipando le mosse
della Golf, sono riusciti a bloc-
care lo svincolo autostradale
sbarrando la via di fuga e costrin-
gendo il conducente ad arre-
stare bruscamente la corsa. Nel
frattempo sono giunte altre Gaz-
zelle e anche un’auto “civetta”
impegnata nelle vicinanze in un
servizio antirapina. Gaetano
Pandolfini e la Golf sono stati
passati a setaccio. I carabinieri
hanno trovato, nascosta sotto
l’imbottitura del sedile posteriore,
coperto anche dal seggiolino di
sicurezza per bambini, un involu-
cro avvolto in cellophane e na-
stro da imballaggio. Il panetto,
che poi si sarebbe rivelato essere
di cocaina, era stato spalmato di
crema balsamica al mentolo,
chiaro stratagemma per eludere
eventuali controlli con cani anti-

droga. All’interno dell’involucro
marchiato “Louis Vuitton”, a con-
traddistinguere il fornitore dello
stupefacente, i militari hanno ac-
certato esserci un chilo e 100
grammi di cocaina purissima: un
quantitativo di tutto rilievo che
alla vendita al dettaglio, una
volta tagliato, avrebbe fruttato
oltre 250  mila euro. Il giovane
corriere palermitano è stato im-
mediatamente arrestato e con-
dotto in caserma. Il magistrato di
turno ne ha disposto la reclusione
presso il Carcere “Pietro Cerulli “
di Trapani. L’arresto di un corriere
palermitano dimostra ancora
una volta, semmai ve ne fosse bi-
sogno, come sempre maggiore
sia il consumo di cocaina a Tra-
pani. Nelle ultime settimane ne
sono stati sequestrati diversi chili
in distinte operazioni di carabineri
e polizia. 

Fabio Pace

Corriere della droga arrestato a Trapani
Trasportava un chilo di cocaina purissima 

I carabinieri della sezione Radio Mobile l’hanno fermato all’uscita della A 29

Il corriere della droga viene condotto in caserma dopo il fermo

Decine di carabinieri della Compagnia territoriale e della
Compagnia di Intervento del 12° Reggimento Sicilia hanno
operato un vero e proprio blitz presso il centro di acco-
glienza «La Locanda» di Castelvetrano, cinturando l’intero
edificio che da tempo era stato posto sotto osservazione
«poiché ritenuto una piazza di spaccio di sostanze stupefa-
centi». I militari hanno fatto irruzione operando perquisizioni
personali, nelle stanze e nelle immediate pertinenze del
Centro, con al seguito i cani del Nucleo Cinofili di Villagrazia.
È stato grazie al fiuto dei cani Derbie e Mike che i carabinieri
hanno arrestato tra cittadini gambiani incensurati ospiti della
struttura: Alkali Sanneh di 25 anni, Lamin Darboe e Sambo-
uyang Ceesay di 19 anni. I tre sono stati trovati in possesso
di piccole stecche di hashish avvolte nel cellophane e di
denaro probabile provento della attività di spaccio. Com-
plessivamente circa 100 grammi di droga e un migliaio di
euro in banconote di piccolo taglio. Inoltre, nel corso delle
perquisizioni, sono stati rinvenuti 4 grammi di “marijuana”
nella disponibilità di altri due 26enni nigeriani (S.G. e J.G.L.), segnalalati alla Prefettura di Trapani,
quali assuntori. Anche all’esterno dell’immobile, i carabinieri hanno trovato altri 21,5 grammi di ha-
shish. I tre gambiani sono stati sottoposti dal Tribunale di Marsala all’obbligo di dimora. (R.T.)

Castelvetrano, blitz nel centro di accoglienza
Arrestati tre ospiti, sequestrati hashish e soldi

Denaro e droga sequestrati
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Europei Fight 1
C’è un trapanese
in lotta per il titolo
Il Fight 1 è uno sport di
combattimento. Un misto
di boxe e arti marziali che
è nato nelle palestre e
negli scantinati e che è as-
surto alla dignità di disci-
plina sportiva a livello
internazionale. Attual-
mente il campione mon-
diale del Fight 1 è
l’italianissimo Giorgio Petro-
syan. 
I prossimi 24 febbraio e 9
marzo a Catania e Mes-
sina avranno luogo due
gare internazionali alle
quali prenderanno parte
gli atleti trapanesi del Team
Atema. Riflettori puntati in
particolare su Gioacchino
Mancuso, atleta che re-
centemente è approdato
al professionismo. Man-
cuso salirà sul ring per con-
tenderà al portoghese
Tiago Lima il titolo europeo
K1 pro. Il Team Atena è al-
leanto dai maestri Nicola e
viola Serra. (R.T.)

Ennesima reazione del sin-
daco di San Vito Lo Capo,
Giuseppe Peraino, contro la
possibile chiusura del Presidio
Territoriale di Emergenza del
comune. L’amministrazione si
batte, e si batterà, per impe-
dirne la chiusura. Il sindaco Pe-
raino, già lo scorso 19 ottobre
aveva inviato una lettera al
presidente della Regione,
Nello Musumeci, e all’asses-
sore regionale alla sanità, Rug-
gero Razza, manifestando
preoccupazione per la chiu-
sura del PTE che è stata pro-
grammata dalla Regione
Siciliana per il mese di giugno
del 2020. In sostituzione del
Presidio è prevista la colloca-
zione di un’ambulanza con
medico a bordo. 
«Le leggi dello Stato vanno  ri-
spettate - ha detto il sindaco
Peraino - ma molto spesso
sono basate su calcoli analitici
che non tengono conto delle
situazioni particolari. In un Co-
mune con 4700 abitanti un
ambulatorio che effettua
circa 1500 prestazioni annue
appare quasi superfluo ma
così non è». 
La chiusura del PTE cause-
rebbe un danno per la tutela
della salute dei sanvitesi e dei
turisti mettendone a repenta-
glio anche la vita. 
Da San Vito Lo Capo l’ospe-
dale più vicino  con pronto
soccorso e strutture diagnosti-
che di primo livello è il “San-
t’Antonio Abate” di Trapani, a
45 chilometri. Da maggio a
settembre Tra San Vito e la vi-
cina frazione di Castelluzzo
(per non tener conto del vil-
laggio turistico di Cala’mpisu
che ospita fino a 1500 per-

sone) il numero delle
presenze cresce in
maniera esponen-
ziale: 20 mila per-
sone tra giugno e
settembre, con
punte di 30 mila tra
luglio e settembre.
Da maggio a no-
vembre, inoltre, nel
territorio comunale
vengono svolte sva-
riate attività al-
l’aperto, dal trekking
allo snorkeling, dalle
immersioni alle ar-
rampicate (free
climbig). 
La guardia medica
turistica, che opera
dal 15 giugno al 30 settembre
effettua 4500 codici verdi. Per
la guardia medica ordinaria
invece, sono  circa 5000 i co-
dici verdi. Nel PTE, nell’arco di
un anno, vengono eseguite
circa 1500 prestazioni tra co-
dici verdi, gialli e rossi. Il totale

delle prestazioni sanitarie
annue è quindi di 11000.  
«Con la chiusura del PTE - con-
clude il sindaco Peraino - resi-
denti e turisti sarebbero privati
dell’unica struttura sanitaria di
soccorso avanzato in grado di
ricevere codici che vanno dal

giallo al rosso mettendo
in pericolo la vita delle
persone. La presenza di
un’ambulanza con me-
dico a bordo non è suf-
ficiente a garantire una
prestazione. Inoltre
l’ambulanza, sarà as-
sente per diverse ore
dalla sua postazione
tutte le volte che dovrà
portare un paziente a
Trapani o  soccorrere un
turista o un escursionista
ferito. La competenza
medica dei sanitari che
operano nel PTE è rico-
nosciuta dai cittadini
che, in loro assenza, fini-
rebbero per congestio-

nare il pronto soccorso
dell’ospedale del capoluogo
anche per prestazioni da co-
dice verde che potrebbero
effettuarsi in loco con profes-
sionisti esperti». 

Giusy Lombardo

No alla chiusura del presidio d’emergenza
Sindaco di San Vito fermamente contrario
Il PTE dell’importante comune turistico opera 11mila prestazioni sanitarie per anno

Manca un mese allo svolgimento della  3ᵃ edi-
zione dello Slalom del Satiro - Città di Mazara
del Vallo, e già ruota attorno all’evento un bel
fermento. Una gara che torna dopo 20 anni,
una manifestazione sportiva che lega il proprio
nome alla statua bronzea del Satiro danzante,
importante attrazione culturale di Mazara. La
gara, organizzata dal Promoter Kinisia con il
patrocinio del Comune di Mazara del Vallo, si
disputerà domenica 17 marzo su 2,5 km con
una prova di ricognizione e tre manches con
undici barriere di rallentamento. La competi-
zione interesserà la strada provinciale 50 Salemi
- Mazara del Vallo. Il programma prevede le
verifiche tecniche e sportive, sabato 16 marzo
dalle 14.30 alle 19:00 nel Piazzale  G.B. Quinci.
La concessionaria Essepiauto, a Mazara del
Vallo, sarà sede della premiazione di dome-
nica pomeriggio alle 16.00. Le iscrizioni si chiu-

deranno l’11 marzo. L’ultima edizione dello Sla-
lom risale al 1999. Totò Riolo nel 1998 e Giro-
lamo Arresta nel 1999 su prototipo Slalom GMG
A/R 2000, hanno iscritto i loro nomi nell’albo
d’oro della gara. Ulteriori informazioni sulla
gara possono essere reperite sul sito all’indirizzo
www.kinisia.it oppure sulla Pagina Facebook
Circuito Kinisia. (R.T.)

Automobilismo. A Mazara lo “Slalom del Satiro”

Il sindaco di San Vito Lo Capo Giuseppe Peraino




